
CULTURA E SPETTACOLI 

«Aspettando 
Sanremo», 
buon inizio 
con riserve 
• B Un buon inizio, anche se 
non travolgente, per la super-
coppia Arbore & Banfi. Aspet­
tando Sanremo (o forse si 
chiamerà Casa Sanremo) ha 
totalizzato sabato sera 9 milio­
ni e 5IOmila spettatori, pari al 
40.65% dell'ascolto totale. 
Banfi è andato bene anche su 
Canale S. facendo parie del 
casi di Scuola di ladri (6 mi­
lioni e mezzo di spettatori 
.sempre secondo l'Auditel) e 
anche t'Arca di Damato si £ 
difesa (2 milioni), mentre la 
•serata informazione» di Rai-
due si è fermata a quota 1 mi­
lione. Moderatamente soddi­
sfatti i due nuovi mattatori del 
sabato. Al termine della tra­
smissione. Arbore ha confida­
to ai giornalisti: -Abbiamo 
mandalo In onda una specie 
di numero zero, alcuni ritoc­
chi sono necessari». Secondo 
Banfi, anche se «da domani 
sarà necessario studiare una 
scalcila più ritmata-, l'ascolto 
•e destinato a crescere»: «Vor­
rei una media di 10 milioni 
ma costituita da un pubblico 
in parte diverso da quello mio 
tradizionale». 

A Milano una rassegna tutta «al femminile» fa il punto sulla crisi 

Cinema tedesco, dove sei finito? 
Venti cineaste tedesche stanno presentando a Mila­
no alcune delle opere più recenti della loro produ­
zione (su pellicola e video). Ma la rassegna // cielo 
sulla Germania è stata anche l'occasione per mette­
re a fuoco con Helma Sanders-Brahms e Marianne 
Rosenbaum i cambiamenti, gli errori, le delusioni e 
i successi che hanno caratterizzato il cammino arti­
stico delle autrici della Repubblica federale. 

BRUNO VECCHI 
• I MILANO. Dicci anni o po­
co più. Il movimento delle re­
gate tedesche è durato, ana-
graficamente parlando, lo 
spazio di qualche stagione. 
Un lampo, (orse, troppo breve 
per imporre mode e tendenze 
in grado di arrivare anche ni 
grande pubblico, ma di una 
tale intensità, capace di con­
dizionare, in qualche misura, 
il percorso narrativo della ci­
nematografia della Repubbli­
ca federale. Una revisione di 
stile e contenuti partila da ne­
cessità intime, dalia voglia di 
riportare alla luce frammenti 
di quotidianità e di storia di­
menticati, che ha trovato, fian­

co a fianco, autrici di estrazio­
ne culturale e sociale diverse. 

Riflessioni, accelerazioni, 
lentezze e rabbia che la rasse­
gna milanese / / ciWo sulla Ger­
mania (promossa dal Comu­
ne, dal Goethe Institut e da 
ProMovic. si conduce il 31 
gennaio) ha cercato di ricom­
porre in una rapida sequenza 
di titoli, per lo più di recente 
realizzazione. Al di là del ri­
sultato finale (l'opera com­
piuta, cosi come è slata 
proiettala, con le sue perfezio­
ni o stonature), cosa è rima­
sto, nella pratica del cinema 
tedesco degli anni Novanta, 

dall'esperienza del movimen­
to delle registe -macie in Gcr-
many»? 

•Prima di tutto, occorre pre­
cisare che non slamo stale un 
vero movimento», puntualizza 
Helma Sanders-Brahms, autri­
ce di Sotto il selciato c'è la 
spiaggia e Germania pallida 
madre, con Margarethe von 
Trotta una delle cineaste più 
conosciute dagli spettatori ita­
liani, •Tra noi autrici non c'è 
stato un vero incontro-scon­
tro, non abbiamo mai stilato 
un manifesto programmatico. 
Ci ha unito il bisogno di tra­
durre in film gli incubi della 
nostra infanzia. Un'Infanzia 
caratterizzata dall'assoluta as­
senza della figura maschile. 
Niente di intenzionale, quindi, 
se non un filo conduttore co­
mune. Per quanto riguarda la 
lotta femminista, non ha rap­
presentato necessariamente 
l'avanguardia, quanto piutto­
sto una scelta personale delle 
singole registe». 

Una scella totalmente con­
divisa da Marianne Rosen­
baum (esordiente nel 1983 

con Pace alla menta, pellicola 
dedicala al periodo post-belli­
co) , che motiva le spinte fem­
ministe verso il cinema con la 
rivendicazione di un diritto 
d'opinione e parola negato, in 
Germania, fino al 1945. -Gra­
zie ai film, abbiamo potuto fi­
nalmente esprimere le nostre 
speranze, le convinzioni, i 
dubbi e gli interrogativi esi­
stenziali, la paura del futuro. 
Inizialmente c'è stata anche 
una forte componente di vio­
lenza verbale nei nostri lavori. 
Ma era la reazione a secoli di 
ingiustizie e violenze subite. Il 
cinema è stalo un Impegno di 
vita, pagato nel privalo: un 
porto dove ripararsi per co­
struire qualcosa di nuovo. Poi, 
anche la violenza delle parole 
e delle azioni si è addolcila». 

Un addolcimento che, per 
alcune autrici, si è tradotto in 
un vero e proprio disimpegno 
professionale. È il caso di Hcl-
ke Sander, praticamente (sal­
vo rarissime eccezioni) inatti­
va da quasi sette anni. Un per­
corso lacerante, vissuto di tan­
to in tanto con dolorose con­

flittualità intcriori, quello attra­
versato dalle autrici tedesche 
negli ultimi tempi. Quasi un 
viaggio In un tunnel buio, di 
poche certezze e poche delu­
sioni. Affrontate, in alcuni mo­
menti, con rassegnato fatali­
smo o con inaspettate conver­
sioni al genere commerciale. 

•Ad un certo punto, tutte le 
porte di possibili finanziamen­
ti si sono chiuse. Nessuno 
sembrava più interessato ai te­
mi sociali. È stata una censura 
che ha colpito tulio il cinema 
di qualità, senza distorsioni di 
sesso. Siamo stale accusale di 
aver realizzato film noiosi. 
Forse, ma non si deve estre­
mizzare, poteva anche essere 
vero», dice Helma Sanders-
Brahms con una punta di se­
vera autocritica. «Ecco spiega­
to il perché di certi cambia­
menti di contenuti. È stato, 
spesso, l'unico modo possibi­
le per trovare possibilità con­
crete di lavoro. Un comporta­
mento motivalo dalla stan­
chezza e dalla sfiducia. Non 
condivisibile ma forse com­
prensibile. Dopodiché è arri­

vato il "cielone" Doris Dorile, 
che con Uomini ha ottenuto 
un successo clamoroso. Sco­
perto il filone d'oro, i produt­
tori ci hanno chiesto di imitar­
lo. Purtroppo anch'io sono ca­
duta nella Irappola con Essere 
donne-Felix (firmalo a otto 
mani con la von Trotta, la Bu-
schmann e la Sander), un 
film che non ho mai amato». 

Caduta la tensione della mi­
litanza femminista degli anni 
Settanta, travolte dall'onda 
consumistica, deluse un po' 
anche dalle disattenzioni de­
gli spettatori, certe autrici han­
no trovalo nell'ambientalismo 
e nell'ecologismo un terreno 
sul quale proseguire le loro 
battaglie cinematografiche. 
•Più che costruire utopie, cer­
chiamo di ribellarci alla sua 
mania e alla frenesia cosi di 
moda che hanno finito per 
rendere la terra un luogo Invi-
vibile», sintetizza la «verde» 
Rosenbaum. «Forse è il primo 
passo per trasformare in realtà 
una speranza. Per non uccide­
re gli occhi del giorno, come 
diceva mia nonna». 

primeteatro Teleiraticamente vostro: firmato Barbareschi 
M A R I A O R A Z I A G R E O O R I 

I l presente 
proesimo venturo 
di Alan Ayckboum, traduzione 
di Masolino D'Amico, adatta­
mento e regia di Luca Barbare­
schi, scene di Paolo Polli, co­
stumi di Silvia Bisconli, musi­
che e video di Andrea Centaz-
zo. tntepreti: Luca Barbareschi, 
Nancy Brilli, Omelia De Rossi. 
Massimo Mesciulam, Joyce Pit­
ti Produzione PIcxusT. 
Mi lano: Teat ro Manzoni 

• I CI alzeremo ogni mattina 
sapendo che ci aspetta il no­
stro Ayckboum quotidiano? 
Niente di apocalittico, per ca­
rità. È che la travolgente fortu­
na di questo autore sui nostri 
palcoscenici rischia una spira­
le inflazionistica con tanto di 
corsa all'ultima novità, magari 
anche pluripremlata. Ma lan-
l'é! (orse ancora ber un pò* 
vedremo tutto quello che que­

sto drammaturgo scrive: pa­
zienza se poi del teatro ingle­
se meno commerciale e -gra­
devole» non si saprà nulla. 

Vedendo / / presente prossi­
mo venturo, presentato con 
successo al Manzoni, si è dun­
que scoperto l'Ayckboum del­
la casa telematica, del video­
telefono, dei robot trasformati 
in governanti o in fidanzale 
tuttofare, della musica elettro­
nica che cattura e reinventa I 
suoni della vita, dell'onnipre­
sente computer e della mac­
china. È dunque un Ayck­
boum un po' diverso quello 
che ci parla per bocca di Luca 
Barbareschi e Nancy Brilli, an­
che se sempre con la sua invi­
diabile abilità nei dialoghi 
(qui resi in italiano da Masoli­
no D'Amico ormai traduttore 
•ufliciale» dell'autore) e nel 

' Ricco complicato delle cop­
pie. / / presente prossimo ven­

turo, infatti, racconta la storia 
di Jerome, musicista d'avan­
guardia, abbandonato quattro 
anni prima dalla moglie con 
figlioletta per via della male­
detta mania di registrare ogni 
rumore di casa dalla camera 
al bagno. Dopo anni, Jerome 
sta per ricevere nel sotterra­
neo dove vive, assediato dai 
messaggi del videotclefono e 
da una banda metropolitana 
che taglieggia il quartiere, la 
visita della moglie, di un assi­
stente sociale e della tredicen­
ne figlia. 

Intanto in casa sua a fare il 
menage c'i un robot femmina, 
Nan 300F, e ci capita anche 
una ragazza mandata da 
un'agenzia, tale Zoe, che il 
nostro vorrebbe affiliare per 
fare ingelosire la moglie ma 
che dopo una breve love story 
se ne va per via dello shock 
delle registrazioni dal vero. E 
succede che nel secondo 
tempo della commedia l'attri­
ce che fa Zoe si trasformi nel 

robot e il robot nella moglie, 
creando qualche sconcerto 
nel realistico pubblico berlu-
sconlano. Comunque, quando 
la moglie, direttore di banca, 
arriva accompagnala da un 
assistente squinternato ed ero­
tomane e da una figlia punk 
che crede di essere maschio e 
dà calci a tutti, ecco che si in­
nesta il meccanismo della for­
za, un tormentone di senti­
menti che sembra portare al 
lieto fine, mentre il robot si di­
sattiva. Ma... 

Nell'adattamento di Luca 
Barbareschi (sua anche la re­
gia di taglio cinematografico), 
nelle scene avveniristiche e 
computerizzate di Paolo Polli, 
/ / presente prossimo futuro, 
dopo un avvio lento, acquista 
poco alla volta il ritmo tipico 
di Ayckboum, non privo di te­
nerezza, che il pubblico mo­
stra di gradire. Commedia 
scritta per essere «giocata» da­
gli attori (qui tutti fra i venti e i 

trent'anni), // presente prossi­
mo futuro si avvale di una 
svampita, piacevolissima Nan­
cy Brilli, oca sexy come Zoe e 
determinata e dolce donna re­
plicante come robot. Ometta 
De Rossi, nel ruolo prima di 
Nan 300F e poi di Corinna la 
moglie, si rivela un'attrice bril­
lante da tenere d'occhio. Luca 
Barbareschi, in gilet e coda di 
cavallo di ispirazione ottocen­
tesca, propone un Jeremy più 
consapevole del gioco di 
quanto - probabilmente -
non lo volesse Ayckboum e, 
dunque, è maggiormente in 
parte nei risvolti seri che in 
quelli comici. Completano il 
cast Joyce Pitti, la figlia punk 
del protagonista e un nevroti­
co Massimo Mesciulam (l'as­
sistente sociale). Da segnala­
re nei filmati delle videotelefo­
nate la presenza allucinante 
di Andrea Centazzo (sue so­
no anche le belle musiche' 
elettroniche) e di Beatrice 
Barbareschi, figlia del regista. 

Luca Barbareschi e Nancy Brilli in «Il presente prossimo venturo» 

A Roma il rock di Daniel Lanois 

D profumo 
della Louisiana 
Si vorrebbe gustare più spesso questo miele, dolce 
miete cajun impastato col fango delle paludi della 
Louisiana o aspro come un blues, nato all'ombra 
delle grandi distese verdi del nord-est canadese. E 
da 11 che arriva Daniel Lanois, illustre produttore di 
U2, Bob Dylan, Peter Gabriel, e ora musicista in 
proprio. Protagonista di uno splendido concerto 
che, dopo Roma, replica stasera a Milano. 

ALBASOLARO 
• • R O M A La dolcezza di Da­
niel Lanois, della sua voce 
morbida, della sua presenza, 
quando graffia impalpabil­
mente la chilirra in una balla­
ta mesta o in una rock-song 
visionaria, lascia una profon­
da impressione. Sarà che non 
è abituato a ritrovarsi sotto i ri­
flettori, e allora alla sensibilità 
dell'artista si aggiunge una 
specie di sincero entusiasmo, 
nel suonare come nell'incon-
trare il pubblico, anche dopo, 
a concerto finito, sotto il pal­
co, per scambiarsi qualche 
impressione. Viene in mente 
che deve estere un piacere, 
olire che un privilegio, lavora­
re con lui, per quanti si sono 
affidati alla sua esperienza: 
Brian Eno. gli U2, Peter Ga­
briel, Robbie Robertson, I Ne-
ville Brothers dello splendido 
Yellow Moon o l'ultimo Dylan, 
quello rinato a nuova grazia 
con Oh merey. 

Daniel Lanois è arrivato in 
Italia nelle vesti nuove di mu­
sicista, appena agli esordi con 
un album di grande ricchezza 
emotiva, Acadte. Trentanove 
anni (ma non 11 dimostra), 
nato nel Quebec, ha dovuto 
imparare l'inglese quando la 
sua famiglia si è trasferita nel­
l'Ontario, e non potendo co­
municare si è dedicato «anima 
e corpo alla musica». La sua 
musica parla di questa passio­
ne, come pure della grande 
conoscenza del patrimonio 
folk americano, assimilato 
sempre più durante i frequenti 
soggiorni a New Orleans. 

Lanois entra In scena reci­
tando I versi di Fhherman's 
daughter. delicata poesia rica­
mata dalla chitarra che subito 
si trasforma In un canto di la­
voro. Oh Marie; il ritmo è un 
battito soffocato, le parai* in 
francese danno voce ai disoc-
cupau Iranco-cuuudcsi che in 

estate vanno nell'Ontario a 
raccogliere II tabacco. Ed * 
ancora in francese Mie Loui­
se, allegro caiun irrobustito da 
una batteria che nella vento-
ne su disco ha meno presen­
za (dal vivo tutto sembra un 
po' energico ed elettrico). 

Luci e ombre si alternano 
con naturalezza. La mesta spi­
ritualità di StAnn's Gold, la 
solitudine acustica di Silium's 
Hill, la tempesta metallica del­
le chitarre in Where the hook-
wind kills, il country gioioso di 
Under a stormy sky, o Red In-
dian, il gospel rubato al «marti 
gras» di New Orleans, gioco di 
voci tra Lanois e i suoi tre mu­
sicisti, «gli amici», come li pre­
senta lui, Malcolm Bum alla 
chitarra, tastiere e armonica, 
Daryl Johnson al basso e per­
cussioni, Ronald Jones alla 
batteria. Bravissimi, e occasio­
nalmente protagonisti al mi­
crofono. Johnson alle prese 
con un rhylhm'n'blues trasci­
nante, Heodache. e un classico 
del rock'n'roll come Mistery 
Train, Bum invece, visualmen­
te inquietante, pantaloni di 
pelle di serpente e cappellac­
cio nero, si cimenta in una ver­
sione ortodossa di l'm iantina 
for my man con una voce simi­
le im modo impressionante a 
quella di Lou Reed. Un ragaz­
zo salta sul palco: Lanois non 
ci pensa nemmeno a mandar­
lo via. cantano insieme al mi­
crofono il ritornello, e cosi il 
canadese si è definitivamente 
conquistato i cuori della pla­
tea. Lascia in suo ricordo una 
perla. Acadie. la storia lontana 
ma viva dell'Acadia. l'antica 
Nuova Scozia abitata dai colo­
ni francesi che nel 1755 furono 
cacciati dagli inglesi e si rifu­
giarono nella Louisiana, lungo 
U Mississippi, ripiantandovi la 
loro cultura, la stessa a cui « H i 
Daniel Lanois è tornato con 
protondo amore. ^ 

CRAIUNO PAIDUE RAITRE 
TBl/MONTtCmO 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 UNOMATTINA. Con Livia Azzaritl e 

Puccio Corona Regiadi P, Satana 
7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8 . 0 0 T O t MATTINA 
0.3O CAPITO! . Teleromanzo 

0 . 4 0 « M A T U R I GRANDI • P ICCOLI , 
«Un giorno qualunque-, sceneggiato 

0 . 3 0 DSE. DANTE ALIGHIERI 

1 3 . 0 0 ROSSELLINIi L'OFFICINA D I L L A 
STORIA. A cura di F. Di Qiammatteo; 
regia di Sandro Lai 

1Q.SO TQ1 MATTINA 
1 0 . 0 0 PROTESTANTESIMO 

1 4 . 3 0 IL TRIONFO DELL'OCCIDENTI 

1 0 . 4 0 CI VEDIAMO. Con CladloUppI 
1 1 . 4 0 RAtUNO R ISPONDI 
1 1 .SS C H I T I M P O F A T O I FLASH 
1 2 . 0 6 PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni. 

S. Marchinl e Toio Culugno 
13.3Q TELEGIORNALE. Tot. Tre minulldl... 
1«LOO OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 

di R. Crovl, Regia di E. Giacobino 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK. -Nasce il glar-

dlno-
1 8 . 0 0 SETTE GIORNI IN PARLAMENTO 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Gianlranco Funeri. Regia di Carlo Niatrt 

1 8 . 0 0 M E Z Z O G I O R N O * — ( f parte) 

1 9 . 3 0 SCHEGGE. Orietta Berti 

1S.4S ATLETICA LEGGERA (da Firenze) 

1 0 . 8 0 

1 3 . 0 0 TG8 ORE TREDICL TQ2 DIOGENE. 
TG8 ECONOMIA 

VIAGGIO IN ITALIA. Alla scoperta del­
la Genova di Colombo 

17 .1S I MOSTRI V E N T A N N I DOPO. Telefilm 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO t - ( 2 « parte) 1 7 . 4 8 GEO. DI Gigi Grillo 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 8 . 4 8 EOUIPB84BNSWTROLL3 

1 4 . 4 9 L 'AMORI t UNA COSA MERAVI­
GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1 0 . 0 0 CONCERTO DI ANDREA MINOARDI 

1 0 . 3 0 DADAUMPA 

18.3Q LUNEDI SPORT 
1 8 . 8 0 ALF.Tololilm 8 0 . 1 0 BLOB 01 TUTTO DI PIÙ 

16.QO BIGI II pomeriggio del ragazzi 
1 7 . 3 0 PAROLA E VITA. Le radici 

1 0 . 1 0 (NON) ENTRATI IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

8 0 . 3 0 UN GIORNO IN PRETURA 

1B.OO TG1 FLASH 1 7 . 0 0 T 0 8 FLASH. 
2 2 . 2 8 SCHEGGE 

1 8 . 0 8 ITALIA ORE O. Con E. Falcetti 

ie^o LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 
con G. Magalli e B. Gambarotta 

1 7 . 0 8 SPAZIOLIBERO. Inca-Cgll 

1 7 . 2 8 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

10.4O ALMANACCO DEL OIORMO DOPO. 
CHS TEMPO FA 

1 8 . 2 0 T08SPORTSERA 

80.0Q TELBOIORNALB 
1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telefilm 

2 2 . 9 8 MODESTV BLAISE LA BELLISSIMA 
CHE UCCIDE. Film con Monica Vitti. 
Regia di J.Losey 

3 0 . 3 0 UN BAMBINO IN FUGA. Film In tre 

Earti con A. Canovas. C. Jean. M. Vlvio. 
egia di M Cetano 12* puntata) 

1 0 . 3 0 ILROSSODISBRA.DiP.Guzzantl 

1 0 . 4 8 TGaTBLEQIORNALI 

88.Q8 TELEGIORNALE 
8 0 . 1 S TQ8 LO SPORT. METEO 8 

2 2 . 1 9 APPUNTAMENTOALCINEMA 2 0 . 3 0 L'ISPBTTOREOERRICK.Tele(llm 

32.29 
2 3 . 2 0 

DENTRO LA GIUSTIZIA. Rapporto tra 
il cittadino e la legge (2* puntata) 

2 1 . 4 0 MAYERLINQ. Film con Ava Gardner 

CONCERTO. Orchestra sinfonica e cc-
ro della Rai di Milano (2* parte) 

23 .0O TG8 STASERA 

34.QO TG1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
a i S MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 3 . 1 0 SHOWBOAT. Film di George Sidney 
con Ava Gardner 

0 . 3 0 TG8 N O T T I «Cobra- (Canale S. ore 20.30) 

5 O 
à \ *Q HOTEL. Telefilm 
••3Q LOVBBOAT.Teletllm 

1O.30 CASA M I A Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO P E L L I COPPIE. Quiz 
1S.0Q AGENZIA MATRIMONIALI . Attualità 
18.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
1Q.OO VISITA MEDICA. Attualità 
17.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17 .S0 BABILONIA Quiz con U. Smalla 
18.Q0 OK IL PREZZO lOiUSTOIOÙiT" 
10.QO IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 8 . 4 9 TWA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 9 COBRA. Film con Sylvester SUI Ione. 

Brigitte Nelsen. Regia di George Pan 
Colmato» 

22.3Q I R E DELL'AVVENTURA Documenti 
2 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 .S8 STRISCIA LA NOTIZIA 

7 . 0 0 
0 . 3 0 

0 . 3 0 
1 0 . 3 0 
11.SO 
1 8 . 3 8 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 3 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 8 
1 0 . 3 0 
8 0 X 0 
2 0 . 3 0 

8 8 . 8 8 
8 3 . 0 0 
8 4 . 0 0 

1.0O 

CAPFELATTB 
SUPER VICKV. Telefilm 
AGENTE PEPPER. Telefilm 
SIMON S SIMON. Telelilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 
MAGNUMP. I . Telefilm 
SMILB. Varietà 
DEB JAY TELEVISION 
BATMAN. Telelilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
ARNOLD.Telelilm 
A-TBAM. Telefilm 
1 ROBINSON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
ANNI ' 4 0 . Film con Sarah Mlle*. David 
Hayman. Regia di John Boorman 
I-TALI ANI . Telefilm 
BB BOP A ULA. Attualità 
ROCK A MEZZANOTTI 
BARZELLETTIERI D'ITALIA 

8 . 0 0 ILVIROINIANO.Telelilm 
0.3Q UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSÌ GIRA IL MONDO 
1 8 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORI . 

Telenovela 
1 8 . 4 9 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 7 . 3 9 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI DIRE SL Telefilm 
3 0 . 3 0 LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI LAS­

S I ! . Film con James Stewart, Stepha-
nlo Zimbellai. Regia di Don Chaflev 

2 8 . 3 0 STASERA CHE 3ERAI Varietà 

1 .10 LOU ORANT. Telelilm 1.10 CRIME STORY. Telefilm 

1.00 BELLEZZE A CAPRI. Film con Nando 
Bruno, Ave Nmchl. Regia di Adelchi 
Bianchi 

1 3 . 4 9 A TUTTO CAMPO 1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
1 8 . 3 0 TENNIS. Torneo Australian 

Opon (finale singolare maschi-

!•) 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALI 
1S.OO CARTONI ANIMATI 

10.OO CAMPO BASE 
1 0 . 3 0 SPORTIMI 

1 8 . 0 0 ANCORA UNA VOLTA CON 
AMORE. Film 

8 0 . 0 0 SETTEQIORNI 8 0 . 0 0 TMCNBWS 

2 0 . 3 0 FOOTBALL.Superbowl'90 
38.3Q TELEGIORNALI. 
2 2 . 3 8 TENNIS. Torneo Australian 

Open (finale singolare maschi­
le) 

2 0 . 3 0 L'UOMO ILLUSTRATO. Film 
con Rod Stelger. Regia di J. 
Smight 

88.8Q STASERA NEWS 
8 4 . 0 0 CRINIERBALVENTOJIIm 

en OilllilllilIIII ODCOnnuum 
14.0O AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 3 0 BUCKROGERS. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

0 . 0 0 LA TELEFONISTA DELLA 
CASA BIANCA. Film con Gre-
ta Garbo 

1 0 . 4 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varieté 

2 0 . 3 0 DOMANI MI SPOSO. Film con 
Jerry Caia. Regia di Francesco 
Massaro 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 1 8 SPORTACUS. Varietà 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
8 X 1 0 LA MORTE C O R R I INCON* 

TUO A JESSICA. Film 

8 0 . 3 8 HELLRAISER. Film con An­
drew Robinson. Regia di Clive 
Barker 

2 2 . 3 0 ORK.FIImdlJ.Buechler 

v is i o—u mie 

7 .00 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

8 1 . 3 0 

8 3 . 3 0 

CORNFLAKES 

HOT LINE 

ROD STEWART 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 
1 8 . 0 0 I N CASA LAWRENCE. Tele­

film 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

10.OO INFORMAZIONE LOCALI 
1 0 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 
8 0 . 3 0 AGENTE TIGREi SFIDA IN -

FERNAULFIlm 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fe RADIO 
1 4 . 0 0 CARTONI ' 0 0 
1 6 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2Q.2S IL RITORNO DI DIANA 
8 1 . 1 9 NATALI». Telenovela 
3 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

C i l l l l l l l l l l 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 9 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 DICIOTT'ANNI, VERSILIA 

1 0 6 8 . Telefilm 
1 6 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LUNEDIO STELLE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAU. GR1: 6: 7; 8; 10; 11; 12; 
13:14; 17; 1»; 21.04; 23. GR2: «.30:7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 13.30: 22.30. GR3: 
0.4S; 7.20; 9.45; 13.44:14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.58. 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57. 22.57:9 Radio anch'Io SO; 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket; 16 II 
paglnone; 20.30 Radlouno serata; 
23.05 La telefonata 
RADIOOUE. Onda verde: 6 27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27.16.27.19.26.22.27.6 II buongior­
no di Radlodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.45 Pomeridia­
na: 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio. 8.30-10.45 Concerto: 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi­
na; 21 Festival di Salisburgo 1969. 

2 0 . 3 O ANNI'40 
Regia di John Boorman, con Sarah Mlle», SeDattuwi 
Rice Edwards. Gran Bretagna (1987). 94 minuti. 
Cominciamo da questo, che è sicuramente il film più 
interessante della giornata televisiva e che, oltre tut­
to, viene da un recente passaggio nelle sale. £ la sto­
ria della guerra vissuta da un piccolo londinese tra di­
struzioni e Indistruttibili gioie infantili. Il mondo del 
bambini non e roseo, ma ha una sua vitale risorsa di 
gioco. Attorno al piccolo protagonista che li guarda, 
come nel film di Vittorio De Sica, gli adulti si sforzano 
di essere all'altezza, ma difficilmente ci riescono. 
Pi oprlo bello e superbamente inglese. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA PIO BELLA AVVENTURA DI LASSIE 
Regia di Don Chafley, con James Stewart, Stephen!* 
Zimbellai. Usa (1978). 98 minuti. 
Ancora un episodio della inesauribile saga di Lassi*, 
splendido cane che in questo film 0 femmina e vive 
con due ragazzi e II loro nonno, James Stewart Cam­
pagna, prati e bellezze naturali concupite da un mal­
vagio capitalista fanno da sfondo alle avventure della 
bella bestia, la quale, potete scommetterci, salverà 
padroni umani e loro possedimenti. 
RSTEQUATTRO 

2 0 . 3 0 DOMANI MI SPOSO 
Regia di Francesco Massaro, con Jerry Calè, Isabella 
Ferrari. Italia (1984). 107 minuti. 
Il titolo dice più del film: luoghi comuni sugli scapoli 
all'ultima ora di «libertà-. Film In mutande, Illuminato 
appena un po' dalla tenera ironia del protagonista, il 
quale fa ogni slorzo per non cadere nella volgarità, 
ma non salva il tutto dalla più abusata banalità. Donne 
e guai sono sempre meglio dei guai senza le donne: 
questa à la morale, anzi la •filosofia» del regista. Po­
vera tllooof lai 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 COBRA 
Regi* di Georg* Pan Cosmatos, con Sylvester Staso» 
ne, Brigitte Nlelsen. Usa (1986). 83 minuti. 
Ecco la solita stallonata. Ad assistere Sylvester. sta­
volta, c o la sua (allora) signora Brigitte Nlelsen, nei 
panni di una modella minacciata dal maniaco di turno. 
•Cobra» è un poliziotto italoamerlcano, non ceno un 
tipo da scrivania, ma un Rambo di questura che non 
parla ma mena. Faccia impietrita esattamente come I 
muscoli, Stallone, che sarebbe stato un bravo attor* 
(ma sono ben poche le volte in cui se lo è consentito), 
recita la caricatura di se stesso. E quel che e peggio, 
lo fa senza alcuna Ironia, ma con grande sprezzo del 
ridicolo e delle canottiere. 
C A N A L I 8 

8 3 . 1 0 SHOWBOAT 
Regia di George Sidney, con Howard Keel, Kathryn 
Grayson, Ava Gardner. Usa (1852). 
Serata omaggio ad Ava Gardner. Il primo («Mayer-
ling», sempre su Raldue subito dopo -Derrick-) à ter­
ribile e vi consigliamo di lasciar perdere. M secondo, 
ovvero -Showboat-, 6 un discreto musical di cartape­
sta in cui II ruolo dolla Gardner è del lutto secondarlo. 
Tra parentesi: Ava interpreta una bella mulatta ma 
non crediate che canti lei, 6 doppiata da Omette War-
nen. Il tutto tratto da un musical teatrale molto famoso 
- di Kern, Rodgers a Hammorsteln - ambientato In 
uno di quel barconi che solcano le acque dei Missis­
sippi. Il tema conduttore * -Old Man Rlver-. Solo per 
reaganiani. 
RAIDUB 

12 l'Unità 
Lunedi 
29 dicembre 1990 


